
COMUNE DI VEGLIE 
(Provincia di Lecce)

COPIA
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 

DEL 5. SETTORE SVILUPPO E AMBIENTE

SERVIZIO 

Numero 42 del 18/12/2017

Numero 384 Reg. Generale del 18/12/2017

OGGETTO: DETERMINA A CONTRATTARE, PER L`AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI SOSTITUZIONE CUSTODE/

NECROFORO E ASSISTENZA ALLE OPERAZIONI DI TUMULAZIONE/ESTUMULAZIONE DI

IMPORTO INFERIORE ALLA SOGLIA DI 40.000 EURO, COL SISTEMA DELL’AFFIDAMENTO

DIRETTO, PREVIA RICHIESTA DI OFFERTA A RIBASSO (RDO) - CIG Z282153DAE 
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L'anno  2017  il giorno  18  del  mese di  DICEMBRE,  nel proprio Ufficio presso la Sede

Municipale, il sottoscritto ANGLANO Antonio, Responsabile del  5. SETTORE SVILUPPO

E AMBIENTE - Servizio :

Visti:

·  il D.Lgs 18.08.2000 n. 267;

· il vigente Statuto comunale;

· il vigente Regolamento per l’Organizzazione degli Uffici e dei Servizi;

·  il vigente Regolamento di Contabilità;

· il decreto sindacale di attribuzione della responsabilità del Settore;

· l'adempimento ex  art. 48 bis del DPR 602/73 introdotto dal L. 286/2006;

Dato atto, ai sensi e per gli effetti del disposto di cui agli artt.49 e 147 – bis del D.Lgs. n.

267/2000 e di quanto previsto dal vigente regolamento dei controlli  interni, che nella fase

preventiva  di  formazione  del  presente  atto  si  è  eseguito  idoneo  controllo  di  regolarità

amministrativa e che, con la firma apposta in calce all'originale del presente atto, se ne attesta,

anche, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa;

Premesso che:

•  il servizio Cimiteriale è assolto da un solo dipendente che non è in grado di effettuare da solo

tutti i lavori previsti per le operazioni previste per tumulazioni estumulazioni ed inumazioni,

anche per un fattore di sicurezza sul lavoro;

• si rende necessario, provvedere all'effettuazione delle prestazioni di supporto alle operazioni

cimiteriali ivi compresi i servizi essenziali che non possono essere interrotti;

visti:

• il decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli

enti locali” e, in particolare:

• l'articolo 107 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi compresa la

responsabilità delle procedure di gara e l’impegno di spesa e l’articolo 109, comma 2, che

assegna le funzioni dirigenziali ai responsabili di servizi specificamente individuati;

• l’articolo 151, comma 4, il quale stabilisce che le determinazioni che comportano impegni di

spesa sono esecutivi con l’apposizione, da parte del responsabile del servizio finanziario del

visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria;

• gli articoli 183 e 191, sulle modalità di assunzione degli impegni di spesa;

• l’articolo 192, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a contrattare per

definire il fine, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende

stipulare, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base;

• l'art. 147-bis, in tema di controlli di regolarità amministrativa e contabile;

• l'articolo 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari; 

• il  decreto  legislativo  Decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  “Attuazione  delle  direttive

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli

appalti  pubblici  e  sulle  procedure  d'appalto  degli  enti  erogatori  nei  settori  dell'acqua,

dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in

materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, di seguito denominato d.lgs

50/2016 e, in particolare:gli articoli 29-30-32-33-35-36 80-95;

dato atto che sono stati aboliti gli articoli dal 271 al 338 del decreto del Presidente della repubblica 5

ottobre 2010, n. 207, che riguardano le acquisizioni di forniture e servizi e le acquisizioni in economia;

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di

lavoro e, in particolare, l'articolo 26, comma 3, il quale prevede che deve essere elaborato e allegato ai

contratti d'appalto o d'opera un documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI),
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che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da

interferenze;

Considerato, in tema di qualificazione della stazione appaltante, quanto segue: 

a) non è ancora vigente il sistema di qualificazione, previsto dall’articolo 38 del d.lgs 50/2016;

b) nel  caso  di  specie,  trattandosi  di  affidamento  di  importo  inferiore  ai  40.000  euro,  trova

applicazione quanto prevede l’articolo 37, comma 1, del d.lgs 50/2016, ai sensi del quale “ Le

stazioni  appaltanti,  fermi  restando  gli  obblighi  di  utilizzo  di  strumenti  di  acquisto  e  di

negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento

della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e

servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro,

nonché  attraverso  l’effettuazione  di  ordini  a  valere  su  strumenti  di  acquisto  messi  a

disposizione dalle centrali di committenza ”;

c)  non ricorrono comunque gli obblighi di possesso della qualificazione o di avvalimento di una

centrale  di  committenza  o  di  aggregazione  con  una  o  più  stazioni  appaltanti  aventi  la

necessaria qualifica, ai sensi dell’articolo 37, commi 2 e 3, del d.lgs 50/2016;

Visto l’articolo 510 della legge 28 dicembre 2015, n. 208: “ Le amministrazioni pubbliche obbligate

ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n.

488, stipulate da Consip SpA, ovvero dalle centrali di committenza regionali, possono procedere ad

acquisti autonomi esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione specificamente motivata resa

dall'organo di vertice amministrativo e trasmessa al competente ufficio della Corte dei conti, qualora

il  bene  o  il  servizio  oggetto  di  convenzione  non  sia  idoneo  al  soddisfacimento  dello  specifico

fabbisogno dell'amministrazione per mancanza di caratteristiche essenziali ” e 

Rilevato  che:

• gli enti obbligati ad utilizzare, in via generale, le convenzioni Consip (o di altre centrali di

committenza) ai sensi dell’articolo 25 della legge 448/1999 sono:

01 amministrazioni statali, centrali e periferiche;

02 istituti e scuole di ogni ordine e grado;

03 istituzioni educative ed universitarie;

04 enti nazionali di previdenza ed assistenza

 sociale (a partire dalla vigenza della legge di stabilità 2016);

05 agenzie fiscali (a partire dalla vigenza della legge di stabilità 2016);

• gli enti locali, per converso, non sono obbligati ad utilizzare in generale le convenzioni Consip

o di altre centrali di committenza;

• l’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 dispone: “  Nel rispetto del

sistema delle  convenzioni di  cui  agli  articoli 26 della legge 23 dicembre 1999, n.  488, e

successive modificazioni, e 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, tutte le amministrazioni

statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le

istituzioni educative e le istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e

assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n.

300,  sono  tenute  ad  approvvigionarsi  utilizzando  le  convenzioni-quadro.  Le  restanti

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

e successive modificazioni, possono ricorrere alle convenzioni di cui al presente comma e al

comma 456 del presente articolo, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità come

limiti massimi per la stipulazione dei contratti. Gli enti del Servizio sanitario nazionale sono

in ogni caso tenuti  ad approvvigionarsi  utilizzando le convenzioni  stipulate  dalle  centrali

regionali  di  riferimento  ovvero,  qualora  non  siano  operative  convenzioni  regionali,  le

convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.A. ”;

• in termini generali, i comuni e gli altri enti locali (“restanti amministrazioni” di cui al comma

449 trascritto sopra) hanno la facoltà e non l’obbligo di utilizzare le convenzioni; nel caso in

cui  non  se  ne avvalgano,  debbono comunque utilizzarne i  parametri  prezzo-qualità  per  le
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proprie gare autonomamente gestite; tuttavia, anche gli enti locali sono obbligati ad utilizzare

le convenzioni nei seguenti casi:

a) in applicazione dell’articolo 9, comma 3, del d.l. 66/2014, convertito in legge 89/2014,

che prevede l’individuazione ogni anno di categorie di beni e servizi (non lavori) e loro

soglie di valore, al superamento delle quali è comunque obbligatorio ricorrere a Consip o

ad altri soggetti aggregatori;

b) in applicazione dell’attuale articolo 1, comma 512,  della legge  208/2015, che obbliga

tutte  le  amministrazioni  pubbliche  (e  le  società  partecipate)  individuate  dall’Istat  ad

acquisire beni e servizi informatici esclusivamente da Consip o altri soggetti aggregatori.

Tuttavia, ciò nei limiti dei “beni e servizi disponibili”;

c) in applicazione dell’articolo 1, comma 7, del d.l. 95/2012, convertito in legge 135/2012,

per le categorie merceologiche di: energia elettrica,- ga s- carburanti rete e carburanti

extra-rete,- combustibili per riscaldamento,- telefonia fissa e telefonia mobile;

• che il servizio oggetto del presente provvedimento non rientra in alcuna delle fattispecie di cui

alla precedente lettera d), punto 01, punti I,II e III; f) per tutti gli enti locali, compresi i comuni

di  piccoli  dimensioni,  l’articolo  1,  comma  501,  della  legge  208/2015  che  ha  modificato

l’articolo  3,  comma  23-ter,  del  d.l.  90/2014,  convertito  in  legge  114/2014,  si  applica  la

possibilità di effettuare acquisti in via autonoma sotto la soglia dei 40.000 euro, in quanto il

testo della norma prevede: “ Fermi restando l'articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre

1999, n. 488, l'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e l'articolo 9,

comma  3,  del  decreto-legge  24  aprile  2014,  n.  66,  i  comuni  possono  procedere

autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro ”;

• che  l’articolo  1,  comma  450,  della  legge  296/2006 dispone:  “  le  amministrazioni  statali

centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle

istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e

assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n.

300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1,000 euro e al di sotto

della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della

pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al decreto

del  Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.  207. Fermi  restando gli  obblighi e le

facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui

all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di

importo pari o superiore a 1,000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario

sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad

altri  mercati  elettronici  istituiti  ai  sensi  del  medesimo  articolo  328  ovvero  al  sistema

telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento

delle relative procedure […] ”;

• che i riferimenti alle norme del dpr 207/2010 sono da considerare attualmente non applicabili,

a causa della loro abolizione; in ogni caso appare permanere l’obbligo di avvalersi del MePa,

come  sistema  mediante  il  quale  selezionare  l’operatore  economico  al  quale  affidare  la

fornitura/il  servizio,  a  condizione,  ovviamente,  che  la  prestazione  oggetto  del  presente

provvedimento sia ricompresa nel MePA;

dato atto  che in applicazione dell’articolo 36, comma 2, lettera a), del d.lgs 50/2016 è possibile la

procedura negoziata mediante affidamento diretto;

Stabilito  di  procedere,  mediante  affidamento  diretto  -previa  richiesta  di  offerta  a  ribasso-  e  non

attraverso le procedure ordinarie delle quali, comunque, ai sensi del citato articolo 36, comma 2, del

d.lgs 50/2016 è possibile avvalersi, poiché la scelta della procedura mediante affidamento diretto che

si  attiva  col  presente  provvedimento  garantisce  adeguata  apertura  del  mercato  e  l’individuazione

dell’operatore economico in modo da non ledere, bensì attuare, i principi enunciati dall’articolo 30 del

d.lgs  50/2016,  così  da  rispettare  il  presupposto  per  non  avvalersi  delle  procedure  ordinarie,  nel

rispetto, appunto, dei principi generali codicistici;

Visto che la motivazione per procedere all’affidamento diretto è la seguente:

a) il principio di economicità è garantito dalla circostanza che la fissazione dell’importo a base
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della  negoziazione  è  stato  determinato  non mediante  un  confronto  diretto  tra  Comune ed

affidatario, ma sulla base dei prezzi orari (al netto dell’utile d’impresa e dei costi generali)

rilevati  dalle  tabelle  ministeriali  del  personale  dipendente  da  imprese  esercenti  l’attività

Servizi Integrati/Multiservizi;

b) il  principio dell’efficacia viene rispettato, perché l’affidamento non è assegnato in ragione

della convenienza del prestatore, ma per rispondere alle esigenze tecniche del Comune, che

attraverso l’esecuzione del contratto colma il fabbisogno di dare supporto all’unico dipendente

comunale, che da solo non è in grado di effettuare tutti i lavori necessari per le operazioni

previste per tumulazioni estumulazioni ed inumazioni, anche per un fattore di sicurezza sul

lavoro, permettendo dunque di rendere il servizio in modo corretto e puntuale, a beneficio

dell’utenza;

c) il principio della tempestività viene assicurato perché l’acquisizione della prestazione avviene

sia nei termini previsti dalla programmazione e sia nei termini previsti per mettere in esercizio

il servizio, necessari ai fini dell’efficace erogazione degli stessi, come rilevato sopra;

d) il principio della correttezza viene rispettato, garantendo che il contraente non sia individuato

attraverso  una  scelta  apodittica  o  dando  luogo  nei  suoi  confronti  ad  un  privilegio,  bensì

attraverso l’individuazione attraverso il catalogo del Me.Pa., sul quale sono presenti tutte le

imprese abilitate ad operare e per le quali Consip s.p.a. ha provveduto ad effettuare la verifica

dei requisiti di idoneità tecnico/economica;

e) il principio della libera concorrenza viene rispettato, perché ci si avvale del MePa, strumento

che garantisce la libera concorrenza, così come regolamentato dalle norme vigenti;

f) il principio di non discriminazione viene garantito sia rispettando il principio di correttezza,

sia rispettando il principio della libera concorrenza, sia perché non sono previsti requisiti posti

ad escludere particolari categorie di imprese, ma si rispetta, al contrario, anche l’indicazione

posta dal d.lgs 50/2016, di aprire il mercato alle piccole e medie imprese, visto, peraltro, che si

utilizzano i sistemi di individuazione degli operatori economici previsti dal MePA;

g) il  principio  della  trasparenza  viene  garantito  sia  dal  rispetto  degli  specifici  obblighi  di

pubblicità posti dall’articolo 36 del d.lgs 33/2013 nonché dall’articolo 29 del d.lgs 50/2016;

h)  il principio della proporzionalità è garantito da un sistema di individuazione del contraente

snello, che non richiede requisiti eccessivi e documentazione ed oneri eccessivi;

i) il  principio  della  pubblicità  viene  garantito  precisando che,  nel  caso  di  specie,  non  sono

indicate  dal codice  dei  contratti  specifiche  modalità:  si  stabilisce  di  rispettarlo,  quindi,

attraverso la pubblicazione sul profilo del committente dell’avviso di post-informazione;

Ritenuto:

• che i principi di cui sopra sono integralmente garantiti e rispettati mediante il ricorso al MePa

gestito dalla Consip, in quanto l’apertura iniziale del mercato è assicurata dall’accreditamento

degli  operatori  economici  nel  mercato  elettronico  da  parte  della  Consip,  mentre  la

negoziazione  è  assicurata dalla  selezione  dell’offerta  mediante  la  negoziazione  avviata

attraverso il sistema della Richiesta d’Offerta, inviata ad un determinato operatore economico

individuato dal R.U.P.;

• in merito al criterio di gara, di avvalersi del criterio del minor prezzo, valevole anche per lo

strumento  della  RdO  nell’ambito  del  MePa  nel  caso  di  specie  ammissibile  ai  sensi

dell’articolo 95, comma 4, lettera c) trattandosi di fornitura/servizio di importo inferiore alla

soglia di cui all'articolo 35 del d.lgs 50/2016, caratterizzati da elevata ripetitività;

• di procedere, mediante affidamento diretto e non attraverso le procedure ordinarie delle quali,

comunque, ai sensi del citato articolo 36, comma 2, del d.lgs 50/2016 è possibile avvalersi,

poiché  la  scelta  della  procedura  mediante  affidamento  diretto  che  si  attiva  col  presente

provvedimento  garantisce  adeguata  apertura  del  mercato  e  l’individuazione  dell’operatore

economico in modo da non ledere, bensì attuare, i principi enunciati dall’articolo 30 del d.lgs

50/2016,  così  da rispettare  il  presupposto per  non avvalersi  delle  procedure ordinarie,  nel

rispetto, appunto, dei principi generali codicistici;

• di considerare assorbito l’avvio dell’esecuzione del  contratto  dalla  lettera d’ordine,

analogamente a quanto previsto dalle sia pur abolite previsioni degli articoli 303 e 304

del dpr 207/2010;
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• di considerare assorbito il certificato di ultimazione dei lavori, analogamente a quanto

previsto dalla sia pur abolita previsione dell’articolo 309 del dpr 207/2010, dall’ultimo

positivo accertamento di regolare esecuzione, analogamente a quanto previsto dalla sia

pur abolita previsione dell’articolo di cui all’articolo 307/2010;

• di  considerare  assorbito  dal  medesimo  ultimo  positivo  accertamento  di  regolare

esecuzione  anche  l’attestazione  di  regolare  esecuzione,  analogamente  a  quanto

previsto dalla sia pur abolita previsione dell’articolo di cui all’articolo 325 del dpr

207/2010;

considerato che 

•  la somma complessiva  preventivata di  €.  18.056,00 compresa IVA al  22% trova

allocazione, sul cap 762 del bilancio del corrente esercizio, disponibile;

• di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  compatibile  con  gli  stanziamenti  di

bilancio, come sopra indicati e con le regole di finanza pubblica; 

• che è stato ottenuto dall'ANAC il CIG il cui numero attribuito è Z282153DAE;

DETERMINA

1. di richiamare le premesse per farne parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di affidare alla ditta Integra Service Societa' Cooperativa, Via Matteotti, 4 - 73010 - Veglie

(Le)  la  prestazione  in  oggetto  relativa  al  Servizio  di  Sostituzione  Custode/Necroforo  e

Assistenza alle operazioni di tumulazione/estumulazione, attraverso il sistema della trattativa

diretta  on-line (RDO) sul  mercato elettronico della  pubblica amministrazione gestito  dalla

Consip  s.p.a.,  con  offerta  a  ribasso  sull’importo  preventivato  da  questo  ufficio  di  euro

14.800,00, corrispondente ad ore lav.ve n. 900, oltre €.  400,00 per oneri  di  sicurezza non

soggetti a ribasso scaturenti dal DUVRI, oltre IVA al 22%; 

3. di stabilire, ai sensi dell’articolo 192 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,

quanto segue:

• il fine che il contratto intende perseguire è quello di assicurare un supporto alle

attività relative ai servizi cimiteriali;

• l’oggetto  del  contratto  è  servizio  di  Sostituzione  Custode/Necroforo  e

Assistenza alle operazioni di tumulazione/estumulazione;

• il contratto verrà stipulato nella forma telematica dello scambio della lettera

commerciale;le  clausole  contrattuali  sono  quelle  previste  dalla  lettera

commerciale;

• il  sistema  ed  il  criterio  di  gara  sono  quelli  descritti  in  narrativa,  qui

integralmente richiamati;

4. di imputare la somma complessiva preventivata di €. 18.056,00 compresa IVA al 22%, sul cap

762 del bilancio del corrente esercizio, disponibile;

5. di  dare atto che il  presente provvedimento è compatibile con gli  stanziamenti  di  bilancio,

come sopra indicati e con le regole di finanza pubblica; 

6. di  dare  atto,  infine,  che  il  presente  provvedimento  equivale  a  dichiarazione  circa  le

motivazioni alla base dell'affidamento con procedura senza previa pubblicazione del bando,

come previsto dall'articolo 121, comma 5, lettera a), del decreto legislativo n. 104 del 2 luglio

2010;

7. di  prendere atto che il  contratto conseguente al  presente provvedimento non è soggetto al

termine dilatorio previsto dall’articolo 32, comma 10. del d.lgs 50/2016, poiché si tratta di

affidamento effettuato ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a); 

8. di dare atto, ai fini dell'articolo 121, in particolare del comma 5, del d.lgs 104/2010, laddove

fosse ritenuto applicabile: 
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a) la selezione viene effettuata senza previa pubblicazione del bando o avviso con cui si

indice una gara nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea o nella Gazzetta Ufficiale

della  Repubblica  italiana,  dal  momento  che  per  le  procedure  di  cui  all’articolo  36,

comma 2, del d.lgs 50/2016 non è richiesta la pubblicazione mediante detti strumenti;

b) l'aggiudicazione  definitiva  avviene  attraverso  la  procedura  informale  espressamente

consentita dall'articolo 36, comma 2, del d.lgs 50/2016; sicchè non vi è omissione della

pubblicità  del  bando  o  avviso  con  cui  si  indice  una  gara  nella  Gazzetta  Ufficiale

dell'Unione europea o nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, quando tale

pubblicazione è prescritta dal presente codice;

9. di dare atto, ai sensi dell’articolo 29 del d.lgs 50/2016 che tutti gli atti relativi alla procedura in

oggetto  saranno  pubblicati  e  aggiornati  sul  profilo  del  committente,  nella  sezione

“Amministrazione  trasparente”,  con  l'applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al  decreto

legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

10. di dare altresì atto che la ditta risulta in regola con i versamenti contributivi, così come risulta

dal DURC online Numero Protocollo INAIL_9121659 - Data richiesta 12/10/2017 - Scadenza

validità 09/02/2018;

11. .di dare atto, infine, che l’affidamento di che trattasi è contrassegnato dal seguente

CIG Z282153DAE e che lo stesso è assoggettato alle disposizioni di cui all’art. 3 della

L.136/2010; pertanto l’appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti al

fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti relativi all’affidamento.
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Il presente documento approvato viene sottoscritto.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

f.to ANGLANO Antonio

Visto di regolarità contabile che attesta la copertura finanziaria ai sensi dell'art. 151, comma 4

del D.Lgs 267/2000 (T.U. Enti Locali).

Impegni di spesa

Anno T F S I Capitolo Art. Importo N.Imp N.Sub

2017 762 18056,00 1361

Veglie, lì 18/12/2017

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO

f.to ALEMANNO Cosimo

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Reg. N. 984

Certifico che la presente determinazione viene pubblicata dal 19/12/2017 al 03/01/2018

all'Albo Pretorio del Comune.

Veglie, lì 

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Dott. Domenico CACCIATORE

Documento firmato digitalmente ai sensi del TU n. 445/00, dell'art. 20 del D.lgs. 82/2005 e

norme collegate. Tale documento informatico è memorizzato digitalmente sulla banca dati

dell'Ente. 
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